	Parrocchia Maria SS. Assunta in Monteroni di Lecce

	Processione in onore     dei santi medici            Cosma e Damiano

	


	


Preceduti dalla Croce, strumento della nostra salvezza, ci mettiamo in cammino per le strade della nostra Città per testimoniare la nostra fede in Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ha fatto dei santi medici Cosma e Damiano, umili medici, dispensatori della guarigione. Guardando a questi due campioni della fede ed imitando le loro eroiche virtù, la nostra Comunità cristiana converta il suo cuore a Dio che è l’Amore e non si stanchi di testimoniarlo con la vita quale Salvatore dell’umanità.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

CANTO: Noi canteremo gloria a te
Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,

Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria;

tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono;

la tua promessa porterà salvezza e perdono.

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo;

egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore,

lo Spirito di santità, Spirito dell’amore.

Dalla vita dei santi medici

I SS. Martiri Cosma e Damiano vissero in tempi difficilissimi per la fede cristiana. Dichiararsi cristiano per chi ricopriva un ruolo pubblico importante comportava rischi di carriere, espulsione, quando non addirittura la condanna a morte. In siffatto clima sociale, religioso e politico vissero questi due santi, che il loro principale biografo definì "illustri atleti di Cristo e generosissimi Martiri". La loro vita e soprattutto l'indomita eroicità dimostrata nei momenti cruciali li hanno costituiti modelli di santità e intercessori presso Dio. In tutto il mondo cristiano sono sorte in loro onore cappelle votive, chiese e basiliche. I malati si rivolgono a questi Santi per ricevere la guarigione. Numerosi furono i miracoli ottenuti dall'invocazione dei SS. Cosma e Damiano, che la Chiesa ha designato Patroni dei medici, dei chirurghi, dei farmacisti, degli ospedali

Ripetiamo insieme: Sostenete, Cosma e Damiano, la nostra preghiera.
· Nelle nostre assemblee liturgiche.

· Nelle comunità dei tuoi consacrati.

· Nei gruppi che meditano la Parola.

· Nella lode quotidiana dei tuoi sacerdoti.

· Nell'offerta silenziosa di ogni sofferente.

· Nella ricerca di Dio di tanti giovani.

· Nell'orazione continua dei nostri anziani.

· Nell'oblazione generosa delle claustrali.

· Nel sacrificio di numerose mamme.

· Nella fede di famiglie cristiane.

· Nell'Eucaristia presente in ogni chiesa.

· Negli uomini che in ogni luogo si rivolgono a Dio.

· Nel cuore di ogni fedele che cerca i veri valori.
LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (10,17-22).

In quel tempo,  Gesù disse ai suoi apostoli: «Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato».

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 115)

R/. 
Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi fedeli.

Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento:

«Ogni uomo è inganno».
 R/.

Che cosa renderò al Signore,

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.
R/.

Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli. 
R/.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.



A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.
R/.

Padre nostro
PREGHIAMO

Dio onnipotente e misericordioso, guarda il tuo popolo, che celebra il glorioso giorno dei santi martiri Cosma e Damiano, e come frutto del loro sacrificio donaci l’invitta costanza nella fede. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Te lodiamo, Trinità
Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, ti adoriamo;

Padre dell’umanità; la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità, per l’immensa tua bontà. (x2)

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno,

ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno.

Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore;

noi speriamo solo in te, Gesù Cristo Salvatore.

Infinita carità, Santo Spirito d’Amore, luce, pace e verità,

regna sempre nel mio cuore.

Dalla vita dei santi medici

Le brevi notizie storiche che li riguardano risultano dai "Martirologi". Il principale biografo dei SS. Cosma e Damiano fu il dotto vescovo Teodoreto, che resse dall'anno 440 al 458 la città episcopale di Ciro, importante centro commerciale della Siria. Qui fu eretta a questi due Santi la prima chiesa votiva.
I SS. Cosma e Damiano, originari dell'Arabia, erano fratelli. Secondo certe fonti erano gemelli. Nacquero nella seconda metà del III secolo da genitori cristiani. A impartire loro la prima educazione alla fede dovette incaricarsi la madre, di nome Teodota, poiché il padre morì presto, durante una persecuzione in Cilicia.

Ripetiamo insieme: Santi medici, fateci scoprire la presenza del nostro Dio! 
· Nella meravigliosa creazione. 
· Nel sole che sorge ogni mattina. 

· Nel tramonto di ogni nostra giornata. 

· In ogni avvenimento della vita. 

· In ogni prova ed in ogni dolore.

· Nel successo come nel fallimento. 

· In ogni persona che ci sta accanto. 

· In chi ci guida nella società e nella vita.

· Nelle scelte politiche e sociali. 

· Nella famiglia in cui mi hai fatto nascere. 

· Nella comunità in cui lavoro. 

· In coloro che mi vogliono bene. 

· In coloro che mi sono indifferenti. 

· In chi mi ha fatto del male. 

· In ogni povero. 

· In ogni ammalato. 

· In ogni anziano.

· In ogni carcerato.

· In ogni peccatore.

· In ogni fratello.

LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (10,28-33).

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».
SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 3)

R/.  
Il Signore mi sostiene.

Signore, quanti sono i miei avversari!

Molti contro di me insorgono.

Molti dicono della mia vita:

«Per lui non c’è salvezza in Dio!».      R/.

Ma tu sei mio scudo, Signore,

sei la mia gloria e tieni alta la mia testa.

A gran voce grido al Signore

ed egli mi risponde dalla sua santa montagna.     R/.

Io mi corico, mi addormento e mi risveglio:

il Signore mi sostiene.

Non temo la folla numerosa

che intorno a me si è accampata.     R/.
Padre nostro

PREGHIAMO

Dio onnipotente ed eterno, che hai dato ai santi martiri Cosma e Damiano, la grazia di comunicare alla passione del Cristo, vieni in aiuto alla nostra debolezza, e come essi non esitarono a morire per te, concedi anche a noi di vivere da forti nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.  Amen.

Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Il Signore è il mio Pastore
Il Signore è il mio Pastore: nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.

Dalla vita dei santi medici

Dalla città natale per ragioni di studio furono inviati in Siria, dove appresero le scienze, specializzandosi nella medicina.  Alcuni testi parlano di un farmaco di loro invenzione chiamato "Epopira". Si distinguevano per la solerte e benefica operosità verso i malati, con predilezione per i più poveri e gli abbandonati. La tradizione riferisce anche che curavano i malati senza mai chiedere retribuzione. Ciò valse loro l'appellativo di "Santi Anargiri", con cui sono passati alla storia. La loro fama di uomini coraggiosi, di insigni benefattori, si sparse rapidamente in tutta la regione. 
Ripetiamo insieme: Santi medici, aiutateci a pregare.
· Perché siamo perseveranti nella fede.

· Perché conserviamo in noi la sua grazia.

· Perché non cediamo alle tentazioni del male.

· Per ottenere la pace del cuore.

· Per non cadere nella tristezza e nello sconforto

· Per ottenere il perdono dei nostri peccati.

· Per poter vivere da veri cristiani.

· Per ottenere l'abbondanza dello Spirito Santo.

· Per la diffusione del Regno di Dio.

· Per possedere la felicità eterna.

LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (10,34-39).

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera: e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà».

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 123)

R/.
Chi dona la sua vita risorge nel Signore.

Se il Signore non fosse stato per noi,

quando eravamo assaliti,

allora ci avrebbero inghiottiti vivi,

quando divampò contro di noi la loro collera.  R/.

Allora le acque ci avrebbero travolti,

un torrente ci avrebbe sommersi;

allora ci avrebbero sommersi

acque impetuose.

Siamo stati liberati come un passero

dal laccio dei cacciatori.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

egli ha fatto cielo e terra.      

R/.

Padre nostro

PREGHIAMO

Ci rallegri, Signore, il trionfo dei tuoi santi Cosma e Damiano, fraternamente uniti nel martirio, e la loro solidale intercessione ci riempia di forza e di pace nella fede. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Il cantico dei redenti

Il Signore è la mia salvezza
e con Lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza
la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché
un giorno eri lontano da me,
ora invece sei tornato
e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti
alle fonti della salvezza
e quel giorno voi direte:
lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli
tutto quello che Lui ha compiuto
e ricordino per sempre,
ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze
e sia fatto sapere nel mondo;
grida forte la tua gioia abitante di Sion,
perché grande con te è il Signore.

Dalla vita dei santi medici

L'attività di questi Santi non si ridusse alla sola cura dei corpi. Nel loro esercizio professionale miravano anche al bene delle anime con l'esempio e con la parola. Riuscirono a convertire al cristianesimo molti pagani. Una donna, di nome Palladia, la quale in segno di gratitudine per l'ottenuta guarigione, insistette per offrire ai due Santi la ricompensa di tre uova. Al netto rifiuto, la donna reagì rimproverandoli, perché considerò tale atteggiamento come una mancanza di galateo nei suoi riguardi. Ottenne così il risultato che S. Damiano, di nascosto dell'altro, accettasse il piccolo dono, ma anche che il Santo venisse severamente rimproverato da suo fratello.

Ripetiamo: Sostenete, Cosma e Damiano, il nostro cammino. 

· Per quanti cercano un senso alla loro vita.

· Per quanti vivono la solitudine della sofferenza.

· Per quanti sono alla disperata ricerca di un lavoro. 

· Per quanti non sanno guardare con fiducia al futuro. 

· Per tutte le coppie che non riescono più a dialogare. 

· Per tutti i giovani che si sentono già vecchi e stanchi. 

· Per tutti i bambini che non hanno una famiglia. 

· Per tutti gli anziani allontanati dalle loro famiglie. 

· Per quanti sono costretti a vivere lontano da casa. 

· Per tutti quelli che sono vittime dell’ingiustizia e della prepotenza. 

· Per tutti quelli che vivono il dubbio della fede. 

LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (9,23-26).

In quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi.

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 16)

R/. 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno.

R/.

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie

e i miei piedi non vacilleranno.

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.
R/.

Custodiscimi come pupilla agli occhi,

all’ombra delle tue ali nascondimi,

io nella giustizia contemplerò il tuo volto,

al risveglio mi sazierò della tua immagine. 
R/.

Padre nostro
PREGHIAMO

La preghiera dei tuoi santi martiri Cosma e Damiano ci accrediti ai tuoi occhi, Signore, e ci confermi nella coraggiosa adesione al Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Com’è bello

Com'è bello, Signore,
stare insieme
ed amarci come ami tu:
qui c'è Dio, alleluia!

La carità è paziente,
la carità è benigna,
comprende, non si adira
e non dispera mai.

La carità perdona,
la carità si adatta,
si dona senza sosta,
con gioia ed umiltà.

La carità è la legge,
la carità è la vita,
abbraccia tutto il mondo
e in ciel si compirà.

Il pane che mangiamo,
il Corpo del Signore,
di carità è sorgente
è centro d'unità.

Dalla vita dei santi medici

I santi Cosma e Damiano si imposero risolutamente una scelta di vita controcorrente rispetto al paganesimo imperante. Nell'Impero Romano, particolarmente nelle regioni orientali dove il cristianesimo si era propagato con più successo, tra il 286 e il 305 d.C. sotto l'impero di Massimiano e di Diocleziano scoppiarono le persecuzioni. Le maggiori repressioni avvenivano nell'esercito, principalmente a causa del rifiuto da parte dei cristiani della milizia, oltre che delle cerimonie pagane e del culto dell'imperatore. In esecuzione dell'editto del 23 febbraio 303, i SS. Cosma e Damiano furono arrestati con l'accusa di perturbare l'ordine pubblico e di professare una fede religiosa vietata. Il loro processo si svolse al cospetto di Lisia, prefetto romano competente per territorio nella Cilicia. Minacciati di torture e di condanna alla pena capitale, si tentò in tutte le maniere di farli apostatare. I SS. Cosma e Damiano, invece, risposero così ai loro persecutori: "Noi adoriamo il solo vero Dio e seguiamo il nostro unico Maestro, Gesù Cristo". Questa eroica resistenza servì di incoraggiamento per gli altri cristiani più titubanti e pavidi, anch'essi sottoposti al grave dilemma: abiurare, per aver salva la vita; o perseverare nella professione della fede e patire carcere, torture e morte seguendo Cristo sulla via della Croce.

Ripetiamo insieme: Santi medici, intercedete per noi.
· Per la Chiesa che ha la missione di illuminare le genti, 

· Per gli uomini che camminano nelle tenebre, 

· Per gli anziani che attendono la tua venuta, 

· Per chi è nel dubbio e invoca la luce dello Spirito, . 


· Per il povero che mette la sua speranza nel Signore, 

· Per le persone che amano senza chiedere la ricompensa, 

· Per i malati che collaborano con te alla redenzione del mondo,

· Per chi è ormai stanco di aspettare un segno dall’Onnipotente, 

· Per  chi pensa di poter vivere anche senza l’Autore della Vita, 

· Per i popoli minacciati dallo spirito dell'odio, 

· Per tutte le famiglie che non riescono a ritrovare la concordia.

· Per i giovani scoraggiati e chiusi ad ogni speranza.


LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (12,24-26).

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 30)

R/. 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.

Sii per me una roccia di rifugio,

un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,

per il tuo nome guidami e conducimi. 
R/.

Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Esulterò e gioirò per la tua grazia,

perché hai guardato alla mia miseria. 
R/.

Liberami dalla mano dei miei nemici

e dai miei persecutori:

sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

salvami per la tua misericordia. 
R/.

Padre nostro

PREGHIAMO

Guarda la tua famiglia, Signore, che si allieta nel ricordo dei santi martiri Cosma e Damiano, e fa’ che celebrando il loro trionfo,segua l’esempio della loro fortezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Ti seguirò
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà.

Dalla vita dei santi medici

Dopo l'arresto e il processo i Santi furono sottoposti a una serie di crudeli torture, nella vana speranza di farli recedere dal loro fermo proposito. Come primo castigo fu loro inflitta la fustigazione. Poiché i carnefici non ottennero di farli apostatare, legati mani e piedi furono gettati in mare da un alto burrone con un grosso macigno appeso al collo, per facilitarne lo sprofondamento. Miracolosamente, invece, i legacci si sciolsero ed i santi fratelli riaffiorarono in superficie sani e salvi, accolti a riva da uno stuolo di fedeli festanti, ringraziando Dio per lo straordinario evento. 

Ripetiamo insieme: Il vostro aiuto, medici santi, ci doni forza e gioia.
· Per costruire un progetto d'amore nella nostra Chiesa…

· Per annunciare al mondo il Vangelo…

· Per riportare nelle famiglie i valori cristiani…

· Per sostenere i sofferenti nel dolore…

· Per dare ai poveri una nuova speranza…

· Per entusiasmare i giovani alla carità …

· Per testimoniare la fede ai fratelli "lontani"…

· Per amare ogni persona, anche il nemico…

· Per perseverare nella preghiera…

LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (15,18-21).

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 17)

Ti amo, Signore, mia forza.

Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore; 

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi assalirono nel giorno di sventura, 

ma il Signore fu mio sostegno; 

mi portò al largo, 

mi liberò perché mi vuol bene. 

Viva il Signore e benedetta la mia rupe, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato.

Padre nostro…

PREGHIAMO

O Dio, che hai dato ai santi Cosma e Damiano la grazia e la gloria del martirio, per i loro meriti e le loro preghiere concedi anche a noi la vittoria sul peccato e la forza per affrontare le avversità della vita. Per Cristo nostro Signore.   Amen.

Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
CANTO: Il Pane del cammino

Il tuo popolo in cammino
cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

È il vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

Dalla vita dei santi medici

Nuovamente arrestati, subirono altre dolorosissime prove. Condotti davanti a una fornace ardente, furono immersi nel fuoco legati con robuste catene. Le fiamme però non consumarono quelle membra sante, che uscirono ancora una volta indenni e fu tale il timore dei soldati che li avevano in custodia, da costringerli a fuggire precipitosamente. Il libro del "Martirologio" che si ispira al citato Teodoreto ci informa che "i santi Cosma e Damiano furono martiri cinque volte". Passarono infatti per le prove dell'annegamento, della fornace ardente, della lapidazione, della flagellazione, per finire i loro giorni terreni col martirio nell'anno 303.

Ripetiamo insieme: Santi medici, invocate su di noi lo Spirito Santo.
· Perché sia il nostro consolatore.

· Perché ci introduca in tutta la verità.

· Perché ci ricordi continuamente il Suo Vangelo.

· Perché trasformi i nostri cuori.

· Perché completi in noi la Sua opera.

· Perché ci renda degni figli di Dio.

· Perché ci riempia dei suoi santi doni.

· Perché ci insegni a pregare.

· Perché siamo perfetti nell'unità.

LETTURA BIBLICA

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (17,11b-19).

In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:] «Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità».

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 26)

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

Egli mi offre un luogo di rifugio 

nel giorno della sventura. 

Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia,

anche allora ho fiducia.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Padre nostro…

PREGHIAMO

O Signore, la fede viva che sostenne i santi Cosma e Damiano dal martirio alla corona di gloria, illumini il nostro cammino e ci renda graditi al tuo nome. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Santi medici Cosma e Damiano. Pregate per noi.
ALTRE PREGHIERE
Ripetiamo insieme: Santi medici intercedete per noi
· Quando i dubbi della fede ci assalgono

· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza.

· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore verso Gesù.

· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni.

· Quando la tentazione ci sembra troppo forte.

· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa.

· Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti.

· Quando il dolore ci porta alla disperazione.

· Quando arriverà  l’ora del nostro ritorno a Dio.

· Nella gioia e nel dolore.

· Nella vita e  nella morte.

CANTO: Chiesa di Dio
Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia, il Signore con te!

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo Vangelo, seme di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà.

Dio ti nutre col suo cibo, nel deserto rimane con te.

Ora non chiudere il tuo cuore: spezza il tuo pane a chi non ha.

Dio mantiene la promessa: in Gesù Cristo ti trasformerà.

Porta ogni giorno la preghiera di chi speranza non ha più.

Chiesa, che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù:

apri le porte ad ogni uomo, salva la vera libertà.

CANTO: Symbolum ‘77

Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada la mia verità
nella Tua Parola io camminerò
finche avrò respiro fino a quando Tu vorrai:
non avrò paura sai se Tu sei con me,
io Ti prego, resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria
Figlio eterno e santo uomo come noi
morto per amore, vivo in mezzo a noi
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai
per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho
Tu sei la mia pace, la mia libertà,
niente nella vita ci separerà,
so che la Tua mano forte non mi lascerà
so che da ogni male Tu mi libererai
e nel Tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in Te
Figlio Salvatore noi speriamo in Te
Spirito d'Amore vieni in mezzo a noi;
Tu da mille strade ci raduni in unità,
e per mille strade poi dove Tu vorrai
noi saremo il seme di Dio.

Ripetiamo insieme: Santi medici, venite in nostro aiuto
· Affinché siamo fedeli ai nostri impegni di cristiani.

· Affinché la nostra vita cristiana sia di esempio  a chi non crede.

· Nel momento della tentazione e della prova.

· Quando siamo schiavi del peccato.

· Quando ci risolleviamo dalle nostre colpe.

· Quando siamo nella tristezza e nel dolore.

· Quando dobbiamo disporci a perdonare.

· Quando non abbiamo la forza di pregare

· Adesso, e nell’ora della nostra morte.

CANTO: Canto per Cristo
Canto per Cristo che mi libererà

quando verrà nella gloria,

quando la vita con lui rinascerà, 
alleluia, alleluia.

alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia !
Canto per Cristo: in lui rifiorirà

ogni speranza perduta,

ogni creatura con lui risorgerà,

alleluia, alleluia !

Canto per Cristo: un giorno tornerà !

Festa per tutti gli amici,

festa di un mondo che più non morirà,

alleluia, alleluia
Ripetiamo insieme: Cosma e Damiano, fratelli nostri, aiutaci
· A crescere come voi nella fede.

· A essere come voi “beati”, perché come voi crediamo

· Ad accogliere sempre la parola del Signore

· Ad attendere e a sperare, senza stancarci mai

· A trovare Cristo, per poi cercarlo ancora con amore

· A essere con voi discepoli di Cristo, per fare come lui

· A essere forti nella prova e solidali con chi soffre

· A servire i nostri fratelli e condividere con essi i doni

· A liberarci dal peccato e da ogni male

· A saper donare agli altri il Cristo tuo Figlio

· A vivere nella tua speranza della risurrezione

· A essere costruttori di comunione e di unità nella nostra  famiglia e nella Chiesa

· A impegnarci perché venga il regno di Dio in mezzo a noi

· A collaborare con l’azione dello Spirito Santo

· A crescere nella fiducia e nella capacità di pregare
CANTO: Dov’è carità e amore
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore

temiamo e amiamo il Dio vivente

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall'ombra della morte non risorge;

ma se noi camminiamo nell'amore

noi saremo veri figli della luce !

Nell'amore di Colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli,

e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori

e il mondo si rinnovi nell'amore.

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio:

e sarà gioia immensa, gioia vera;

durerà per tutti i secoli, senza fine!
LITANIE 

Signore, pietà.

Signore, pietà.

Cristo, pietà.

Dio, Padre del Cielo, abbi pietà di noi.

Dio, Figlio Redentore del mondo, abbi pietà di noi.

Dio, Spirito Santo, abbi pietà di noi.

Santa Trinità unico Dio, abbi pietà di noi.

S.S. Medici Cosma e Damiano, pregate per noi.

S.S. Medici seguaci di Gesù Cristo,

S.S. Medici ammirabili per virtù,

S.S. Medici cultori della scienza,

S.S. Medici ripieni di bontà,

S.S. Medici ferventi nell'amore,

S.S. Medici adorni di umiltà,

S.S. Medici esemplari di mansuetudine,

S.S. Medici fiori di giustizia,

S.S. Medici Apostoli della verità,

S.S. Medici incuranti degli onori del mondo,

S.S. Medici bramosi delle ricchezze celesti,

S.S. Medici specchio di vera fratellanza,

S.S. Medici benefici al prossimo,

S.S. Medici di grande misericordia,

S.S. Medici operatori di miracoli,

S.S. Medici potenti nel patrocinio,

S.S. Medici dell'anima e del corpo,

S.S. Medici avvocati dei peccatori,

S.S. Medici sollievo dei miseri,

S.S. Medici fortezza dei deboli,

S.S. Medici rifugio dei tribolati,

S.S. Medici speranza degli infermi,

S.S. Medici tesoro della Chiesa,

S.S. Medici propugnatori della gloria di Dio,

S.S. Medici fedeli fino alla morte,

S.S. Medici debellatori dei demoni,

S.S. Medici lume dei medici,

S.S. Medici martiri di Gesù Cristo,

S.S. Medici strenui difensori della fede,

S.S. Medici pieni di fortezza,

S.S. Medici lieti nei tormenti,

S.S. Medici liberati dal profondo mare,

S.S. Medici mirabilmente scampati dal fuoco,

S.S. Medici trionfatori della tirannide,

S.S. Medici concittadini degli Angeli,

S.S. Medici particolari nostri protettori,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Pregate per noi, santi medici Cosma e Damiano!

Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Concedi, ti preghiamo, Dio onnipotente, che celebrando la nascita al cielo dei santi Martiri anargiri Cosma e Damiano, veniamo liberati, per loro intercessione, da tutti i mali che ci minacciano. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PREGHIERA PER IL PAPA, IL VESCOVO E LA CHIESA LOCALE

Preghiamo fratelli carissimi per il nostro Papa Benedetto, *
Il Signore lo custodisca, gli conceda vita, +

lo benedica su questa terra *
e non lo consegni alle mani dei suoi nemici.

Pater, Ave, Gloria

PREGHIAMO

O Dio, che nel disegno della tua sapienza hai edificato la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, capo del collegio apostolico, guarda e sostieni il tuo servo Benedetto XVI che hai posto a presiedere la tua Chiesa; tu che lo hai scelto come successore di Pietro,  vicario  sulla terra  di Cristo tuo  Figlio, pastore di tutto il  suo  gregge,  principio e fondamento visibile dell’unità della fede e della comunione nella carità, conserva tutta la Chiesa in comunione con lui nel vincolo dell’unità, dell’amore e della pace e sostienilo con il tuo amore, perché edifichi con la parola e con l’esempio il popolo che gli hai affidato, e insieme giungano, pastore e gregge, alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen

Preghiamo fratelli carissimi, per il nostro Vescovo Domenico, *
per tutti i sacerdoti e diaconi +

e per tutti coloro che svolgono un ministero nella nostra Chiesa di Lecce *

e per tutto il popolo di Dio.
Pater, Ave, Gloria

PREGHIAMO

O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la multiforme ricchezza dei tuoi doni, e la governi con la forza del tuo amore, concedi al tuo servo, il Vescovo Domenico, che hai posto a capo della Chiesa Leccese, di presiederla in nome del Cristo come maestro, sacerdote e pastore. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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